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Foto in copertina: Da quasi 10 anni René Stefani di Full-Reuenthal AG 
collabora con il consulente del FiBL Daniel Böhler nell’ambito di esperi-
menti. Nella foto Daniel Böhler esamina con un imprenditore per conto 
terzi una miscela di piselli, orzo e camelina.  Foto: Matthias Klaiss  

Chiedete!
Noi tutti abbiamo delle domande. Ma chi pone quali domande 
a chi e perché? In ambito scientifico la gerarchia e lo svolgi-
mento sono stati a lungo evidenti: i ricercatori formulano una 
tesi che non deve necessariamente riferirsi a un problema pra-
tico, trovano eventualmente una risposta e cercano poi con-
tinuamente di confutarla. Ma chi traduce poi nella pratica le 
conoscenze che ne scaturiscono? A ragione il FiBL può essere 
fiero del fatto che la ricerca e la pratica abbiano cooperato sin 
dall’inizio. Ricercare per la pratica e imparare da essa – questo 
principio presso il FiBL vale da sempre e assicura anche in av-
venire il necessario dinamismo.
 La collaborazione alla pari tra ricerca e pratica attualmente 
viene promossa anche nell’ambito di progetti internazionali 
del programma di ricerca UE Horizon Europe. La ricerca viene 
viepiù considerata un lavoro nel laboratorio reale  (living lab) 
nel quale i problemi e le soluzioni sono studiati congiunta-
mente nella pratica (da pagina 4). Ciò influenza a sua volta il 
metodo di lavoro di numerosi ricercatori del FiBL che collabo-
rano a questi progetti. Quando i ricercatori parlano del meto-
do di lavoro il linguaggio può rivelarsi criptico: co-creation nel 
living lab della ricerca on-farm, vale a dire la collaborazione 
in laboratori reali che sono parte dell’attività di ricerca e spe-
rimentazione nelle aziende. Modelli come i living lab creano 
anche nuove opportunità per le aziende di partecipare alla ri-
cerca. Che si tratti di living lab o di esperimenti pratici classici 
in una delle reti di sperimentazione del FiBL – la partecipazio-
ne dei contadini è più richiesta che mai (pagina 6). Abbiamo 
chiesto come i ricercatori e i consulenti del FiBL lavorano sui 
propri progetti e quali vantaggi ne traggono i contadini. Il fat-
to che entrambe le parti ne traggano profitto mostra che: chi 
chiede, vince!
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Sovrapproduzione di vino: la Francia distrugge le scorte ed estirpa i vigneti 
Nelle regioni viticole francesi si sono 
accumulate grandi eccedenze. Ad ecce-
zione dei grandi vini, sempre richiesti, i 
prezzi sono crollati. Il ministero dell’a-
gricoltura ora aiuta i viticoltori a distrug-
gere le loro scorte. Con sovvenzioni pari 
a 200 milioni di euro le aziende sono 
incentivate a trasformare le scorte di 
vino, che ammontano a circa 4 milioni di 
ettolitri, in alcol ad uso industriale. Gli 
esperti sostengono che sia l’unica pos-
sibilità per arrestare il crollo dei prezzi. 
Nel 2022 in Francia la vendemmia è stata 
superiore alla media, a causa della pan-
demia un gran numero di magazzini era-
no ancora pieni. Azioni di questo tipo si 
sono viste già negli anni precedenti ma 
in misura minore. Con la distruzione 
delle scorte il problema tuttavia non è 
risolto. Il consumo di vino in Francia e 
in Europa è in continuo calo; rispetto al 
2021 si tratta di una riduzione di circa il 
15 per cento. Lo Stato pertanto incorag-
gia le aziende a diversificare o a cessare 

la produzione. Un’alternativa potrebbe 
essere la coltivazione di olive che ser-
virebbe anche a contrastare la crisi cli-
matica. La regione di Bordeaux versa ai 
viticoltori che estirpano i propri vigneti 
un premio di 6000 euro per ettaro che 
quest’anno potrebbe comportare l’estir-

pazione di 9500 ettari. La Francia non è 
l’unico Paese che distrugge la produzio-
ne eccessiva di vino, anche la Spagna e 
il Portogallo stanno cercando soluzioni. 
Anche in Svizzera il settore una volta ha 
ottenuto 10 milioni di franchi dallo Stato 
per declassare vini.  bgo

Sempre meno antibiotici per animali da reddito 
Come negli anni precedenti, anche nel 
2022 la quantità di antibiotici vendu-
ta nei medicamenti omologati per uso 
veterinario è diminuita, lo comunica 
l’associazione di categoria Proviande. 
Dal 2021 al 2022 la riduzione è stata 
del 12 per cento, negli scorsi dieci anni 
il quantitativo totale si è dimezzato 
(meno 51 per cento). L’uso parsimonioso 
dell’importante medicamento previene 
le resistenze agli antibiotici che rappre-
sentano un problema a livello mondiale. 
È molto positivo il fatto che la sensibi-
lizzazione in Svizzera sia risultata effi-
cace e lo dimostra la forte diminuzione 
dell’uso di antibiotici nell’allevamento 
di animali da reddito. 
Dal 1999 in Svizzera la somministrazio-
ne di antibiotici a titolo profilattico o per 
aumentare la produttività degli animali 
da reddito è vietata. La vendita in Sviz-
zera inoltre sottostà a severi controlli e 
ciò rappresenta la migliore prevenzione, 
infatti «la resistenza agli antibiotici è 
accresciuta dall’eccessiva e inadeguata 
somministrazione a persone e anima-
li», spiega Regula Kennel, responsabile 
sviluppo e sostenibilità presso Provian-
de. La resistenza può essere dovuta alla 
somministrazione inappropriata in caso 
di infezioni virali, all’uso dell’antibiotico 

sbagliato o troppo frequente, a una dose 
insufficiente o all’interruzione prematu-
ra del trattamento. 
Nell’allevamento di animali da reddito 
l’uso di antibiotici avviene sotto la sor-
veglianza del veterinario e dal 2019 vie-
ne registrato in una banca dati centrale. 
L’allevatore non può tenere una riserva 
di medicamenti senza accordo. Se un 
animale si ammala è necessaria la visita 
del veterinario. L’allevatore deve inoltre 
tenere un registro dei trattamenti.  bgo

www.proviande.ch  Médias   
Communiqués de presse   
En 2022, les administrations d’anti-
biotiques ont diminué de 12 % (FR e DE)

Contadini aiutano le api
Una decina di anni fa la Confederazione 
ha lanciato il Piano d’azione nazionale 
per la salute delle api che ha per obietti-
vo di migliorare le basi vitali degli impol-
linatori. Numerose misure concernono 
l’agricoltura che deve prevedere strisce 
fiorite e zone tampone non trattate con 
prodotti fitosanitari. Ciononostante il 
cibo e le nicchie per gli impollinatori 
sono tuttora insufficienti. Da un son-

daggio è emerso che circa l’80 per cen-
to dei contadini sarebbe favorevole alla 
realizzazione di ulteriori misure, per 
esempio la rivalutazione di prati, pascoli 
e siepi esistenti o l’allestimento di ulte-
riori strisce per gli organismi utili. HAFL 
a Zollikofen BE e Bienen Schweiz a que-
sto proposito forniscono consulenza 
gratuita.  bgo

In Francia i vigneti sono estirpati; in Svizzera, qui il vigneto del FiBL, sono (ancora) risparmiati.Fo
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Strisce fiorite, siepi, fasce non trattate: l’agricol-
tura può fare molto a favore delle api.

In dieci anni la quantità di antibiotici sommini-
strati si è dimezzata. 

Brevi notizie

https://www.sbv-usp.ch/fr/service/agristat-statistique-de-lagriculture-suisse
https://www.sbv-usp.ch/fr/service/agristat-statistique-de-lagriculture-suisse
https://www.sbv-usp.ch/fr/service/agristat-statistique-de-lagriculture-suisse
https://www.sbv-usp.ch/fr/service/agristat-statistique-de-lagriculture-suisse
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Tradizione e tendenza
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Meike Grosse e Frédéric Perrochet (FiBL) con Andreas Leimgruber dell’azienda Schlatthof, Aesch BL 
su un campo sperimentale per valutare l’impatto della regolazione delle infestanti.  Foto: Thomas Alföldi

  
A condizioni reali 
«I living lab, nei quali non si pensa solo 
insieme ma si agisce anche insieme, 
sostituiscono i workshop», «I living lab sono 
alla moda», «Nei living lab ci si tira indietro 
per lasciare libertà di partecipazione 
agli altri»: se si chiede dei living lab al 
FiBL si ottengono risposte diverse. In un 
living lab si incontrano persone con 
conoscenze e esperienze diverse ma con 
un obiettivo e un intento comuni, spie-
ga Bernadette  Oehen, codirettrice 
del  Di partimento consulenza, formazione & 
comunicazione presso il FiBL. «Per esem-
pio si coltiva una nuova varietà che vie-
ne poi pulita nel mulino e degustata – tut-
to nell’ambito dello stesso progetto», 
osserva.
Il metodo di lavoro dei living lab viene 
viepiù sostenuto da progetti UE. 
Maike Krauss, codirettrice del gruppo 
tecniche di produzione campicoltura 
presso il FiBL, spiega che nei living lab è 
messo in primo piano il processo di 
apprendimento comune. Una novità per i 
ricercatori è che si trovano sempre più 
spesso a moderare questi processi. 
Mettono in contatto diversi attori e docu-
mentano l’apprendimento emergente da 
questo processo. Raccolgono dati, li 
elaborano e li rendono accessibili alla 
pratica e alla ricerca. 
Dal 2021 il FiBL con la sua rete on-farm è 
membro certificato della rete europea 
dei living lab (ENoLL), del quale fanno 
parte oltre 170 organizzazioni associate 
attive. Il FiBL attualmente partecipa fra 
l’altro al progetto UE ALL-Ready che 
persegue la creazione di una rete di living 
lab agroecologici.  jlu

www.enoll.org (EN)
www.fibl.org  Temi/Progetti   
Banca dati dei progetti   
Ricerca: « All-Ready» (DE)

Attività di ricerca in azienda – nel 2023 il FiBL effettua ricerche in 482 fattorie in 
tutta la Svizzera. Nell’ambito delle reti sperimentali campicoltura, colture speciali e 
ricerca sugli animali da reddito sono eseguiti esperimenti rilevanti per l’applicazio-
ne pratica, sono testati nuove varietà e nuovi fattori di produzione e sperimentati 
sistemi di produzione e di allevamento innovativi. Chi paga questa ricerca, come è 
organizzata e come evolve?
 Alla fine degli anni 90 Agroscope ha esteso la ricerca con prove scientifiche di pre-
cisione anche al settore dell’agricoltura biologica. Questi esperimenti sono stati utili 
anche per la scelta preliminare di varietà idonee nelle prove varietali di frumento e 
orzo. Il FiBL in seguito ha verificato la loro idoneità per l’utilizzo pratico anche con 
esperimenti a bande su grandi superfici, ricorda Hansueli Dierauer. Per una migliore 
valutazione, in questi esperimenti ci si è avvalsi della collaborazione di contadini e 
mulini – direttamente sul posto. L’allora responsabile del gruppo tecniche di produ-
zione campicoltura del FiBL spiega: «Per la colza per esempio abbiamo sperimentato 
tutti i metodi di produzione, semina a spaglio, semina a distanza ridotta, diversi 
passaggi con lo strigliatore e la zappa e nel contempo Agroscope ha effettuato espe-
rimenti varietali di colza.» L’intero bagaglio di conoscenze è stato trasmesso sotto 
forma di raccomandazioni alle aziende che dal 2008 contribuiscono a finanziare an-
che la ricerca applicata nel settore della campicoltura con i contributi per la campi-
coltura Gemma a destinazione vincolata (CGC) di Bio Suisse. Anche in altri settori 
sono utilizzati fondi per la ricerca provenienti dalle aziende, per esempio i contributi 
di incentivazione per il fondo semente. Nel gruppo di esperti in campicoltura di Bio 
Suisse viene stabilito in comune quali mezzi utilizzare per quale ambito.

Ricerca pratica in evoluzione
A lungo presso il FiBL si era abituati a cavarsela con pochi mezzi. La ricerca pratica 
pertanto ha avuto inizio anche per motivi molto pragmatici – in campicoltura ma 
anche per quanto riguarda le colture speciali e l’allevamento di animali (pagina 6). 
 Nel 2023 il FiBL dispone di un budget di quasi 40 milioni di franchi. Ciò offre 
nuove opportunità per progetti rilevanti per l’applicazione pratica, per affrontare le 
sfide dei cambiamenti climatici o per portare avanti la transizione verso un sistema 
alimentare più sostenibile, spiega Monika Messmer, responsabile del gruppo sele-
zione vegetale. Ma anche per investire nell’ampliamento dell’infrastruttura del FiBL. 
Fino al 2020 il FiBL non aveva a disposizione macchine proprie per gli esperimenti 
ma poi sono arrivati una seminatrice per particelle, una piccola mietitrebbiatrice 
e una macchina per la pulizia. «Ora possiamo effettuare gli esperimenti su piccole 
particelle in modo più flessibile, per esempio per quanto riguarda le colture miste o 
la selezione di lupino bianco», si rallegra Monika Messmer.
 Che si tratti di esperimenti a bande o di precisione, il FiBL nelle aziende facenti 
parte delle reti on-farm continua a utilizzare entrambi i metodi. Oltre ai metodi di 
lavoro collaudati i ricercatori al FiBL si avvalgono però anche di nuovi strumenti per 
la ricerca partecipativa. Con i cosiddetti «living lab» i ricercatori coinvolgono i loro 
partner di progetto della pratica, della trasformazione e del commercio in modo più 
sistematico nel loro lavoro (riquadro informativo). Può infatti accadere che si inver-
tano i ruoli e che i contadini rilevino dati, contribuiscano a definire l’impostazione 
sperimentale e propongano nuovi esperimenti.   Jeremias Lütold •

Per ricerca partecipativa presso il FiBL si intende che 
la pratica e la scienza lavorano insieme ed è l’agricoltura 
biologica a guadagnarci. È stato così sin dall’inizio e 
tale principio è tuttora valido – anche se la situazione 
è cambiata.

Ricerca pratica

http://www.enoll.org
https://www.fibl.org/fr/sujets/project-base-donnees/projet-item/project/1905
https://www.fibl.org/fr/sujets/project-base-donnees/projet-item/project/1905
https://www.fibl.org/fr/sujets/project-base-donnees/projet-item/project/1905
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Ricerca nella quotidianità agricola
Contadini in tutta la Svizzera 
collaborano con ricercatori del FiBL 
nell’ambito di esperimenti on-farm. 
Due esempi mostrano come possono 
svolgersi in modo diverso.  Testo: Jeremias Lütold

Scambio per la salute

Gli allevatori e selezionatori di pecore Lea Egli e Reto Fivian sono molto 
attenti alla salute dei loro animali.  Foto: Jeremias Lütold 

Le pecore di Lea Egli e Reto Fivian pascolano tra le colline 
della regione dei laghi del Canton Friborgo. La coppia gestisce 
l’azienda Bergerie de Chandossel a Villarepos FR. La maggior 
parte degli animali ha trascorso l’estate all’alpe. Tre quarti del-
le pecore madri sono di razza engadinese, tuttora a rischio di 
estinzione. Reto Fivian e Lea Egli da anni si dedicano anima 
e corpo alle pecore e al loro benessere. Entrambi vanno fieri 
dell’elevato grado di salute del loro gregge, al quale prestano 
molta attenzione. Nel 2002 hanno iniziato con 15 pecore di 
due effettivi sani. Le pecore della Bergerie de Chandossel non 
hanno avuto contatto con altre pecore, salvo con i montoni 
acquistati e ciò ha contribuito a ridurre al minimo il rischio 
di malattie contagiose. Nel gregge la zoppina, la brucellosi e 
la pseudotubercolosi sono assenti. L’obiettivo dichiarato è di 
produrre derrate alimentari sicure e di mantenere basso l’uso 
di medicamenti ma a conti fatti occorre anche raggiungere una 
buona redditività. Fino al 2008 Reto Fivian ha lavorato per il 
servizio consultivo e sanitario per piccoli ruminanti (SSPR).
 Steffen Werne, consulente in materia di endoparassiti nei 
ruminanti presso il dipartimento di scienze animali del FiBL, 

è rimasto in stretto contatto con Lea Egli e Reto Fivian dopo 
una precedente prova di foraggiamento con lupinella. «En-
trambi tengono molto a essere sempre al corrente per quanto 
riguarda la salute degli animali», osserva Steffen Werne. Dalla 
prova di foraggiamento è risultata una riduzione del 60 per 
cento di uova di parassiti espulse con le feci degli ovini. Per 
Reto Fi vian questa è stata un’osservazione molto interessante. 
«Ma appena si smette di nutrire le pecore con lupinella inizia 
tutto da capo», dichiara l’allevatore di pecore. Un foraggia-
mento continuo con lupinella tuttavia non è realistico e a lun-
go termine non risolve il problema. Il successo di questo tipo 
di esperimenti on-farm può essere percepito in modo diverso 
dalle due parti ma gli stessi sono molto apprezzati per il loro 
valore empirico. 
 La prova di foraggiamento nella Bergerie de Chandossel è 
durata oltre un anno. Per Lea Egli e Reto Fivian è importante 
che gli esperimenti on-farm possano essere ben integrati nei 
processi operativi dell’azienda. Per la prova di foraggiamento 
non è stato versato nessun compenso, per altri esperimen-
ti un indennizzo è senz’altro possibile. «Gli esperimenti in 
azienda vincolano comunque delle risorse», spiega Reto Fi-
vian. Affinché il lavoro per l’azienda valga la pena senza com-
penso occorre avere le idee in chiaro su cosa ci si aspetta 
dall’esperimento. 
 La collaborazione negli esperimenti on-farm costituisce 
anche la base per lo scambio di informazioni. Sebbene il tema 
della selezione come strategia per la resistenza contro i paras-
siti e una sana crescita degli animali al pascolo finora non sia 
pressoché stato oggetto di ricerca, Lea Egli e Reto Fivian se ne 
occupano già da diversi anni. «La selezione di pecore resisten-
ti ai parassiti richiede nuove conoscenze», dichiarano. Grazie 
allo stretto contatto con Steffen Werne le loro preoccupazioni 
ora trovano ascolto. Anche se nessun esperimento è attual-
mente dedicato alla selezione nella Bergerie de Chandossel, 
non è detta l’ultima parola.

www.agneau-bio-lamm.ch (FR e DE)

Aperti alle novità
Nella bassa valle dell’Aar presso Villigen AG Florian Schmelzer 
si occupa di 20 diverse colture orticole e campicole su 80 et-
tari. L’ingegnere agronomo è corresponsabile della scelta delle 
varietà e della sperimentazione presso Max Schwarz-Zurkin-
den Biogemüsebau, in breve Schwarz Bio. Oltre alle colture 
campicole come piselli da industria o patate sono coltivate 
soprattutto diverse verdure tra cui un’ampia varietà di insala-
te. Da diversi anni Florian Schmelzer sta facendo buone espe-
rienze con la coltivazione di angurie. La richiesta del gruppo 
orticoltura & produzione di erbe del FiBL di una collaborazio-
ne per la coltivazione di meloni ha pertanto destato subito il 
suo interesse. «A me va molto bene se gli esperimenti vanno 
di pari passo con la coltura», osserva Florian Schmelzer in 
merito alle 30 are di meloni coltivati accanto ai 1,6 ettari di 

Ricerca pratica

http://www.agneau-bio-lamm.ch
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angurie. Presso Schwarz bio sono attualmente in corso anche 
altri esperimenti condotti con il FiBL, per esempio relativi 
all’efficacia di trappole luminose contro la cecidomia del ca-
volo e altri organismi nocivi nei cavolfiori e nei broccoli.
 Dal 2002 il FiBL collabora con Pro Specie Rara per lo svi-
luppo di un assortimento di piante orticole e ornamentali di 
varietà rare per il grande distributore Coop. A questo scopo 
sono sperimentate ogni anno diverse miscele di fiori e col-
ture di frutta e verdura. Pro Specie Rara collabora inoltre 
strettamente con Betty Bossi che, come parte del gruppo 
Coop, fornisce consulenza nel settore marketing. Per Coop 

una vecchia varietà di melone francese come Vert Grimpant 
o la varietà inglese Hero of Lockinge accanto a varietà più 
recenti come la ginevrina Boule d’Or sono interessanti come 
possibile prodotto di nicchia. Pro Specie Rara assieme ad Anja 
Vieweger e Ludek Mica del gruppo orticoltura & coltivazione 
di erbe presso il FiBL ha scelto fra altre queste varietà da una 
scelta preliminare per la coltivazione. 
 «Florian Schmelzer si è occupato di organizzare la coltiva-
zione delle piantine, noi in seguito abbiamo messo a dimora i 
meloni e ci siamo occupati della coltura», spiega Ludek Mica. 
Si è trattato fra l’altro di combattere le infestanti e di elimi-
nare i getti laterali, le piante inoltre sono state regolarmente 
sottoposte a controlli per verificare la presenza di malattie o 
organismi nocivi. Nell’agosto 2023 ha avuto luogo una visita 
dei campi aperta al pubblico con degustazione. Per il gruppo 
orticoltura & coltivazione di erbe si tratta di un puro esperi-
mento varietale. Florian Schmelzer invece utilizza l’esperi-
mento come finestra sull’immediato futuro. «Attualmente vi 
è ancora qualche problema nella coltivazione ma chissà, ma-
gari potremo già presto iniziare la produzione qui da noi», os-
serva alludendo ai cambiamenti climatici. Per le colture come 
il melone con queste prospettive occorre in ogni caso conti-
nuare la sperimentazione. Grazie all’ottimo equipaggiamento 
tecnico nell’azienda e a una squadra di dieci persone Schwarz 
Bio può contribuire a un esperimento di questo tipo senza 
grandi oneri aggiuntivi.
 È più che incerto se una delle varietà coltivate nell’ambito 
dell’esperimento sarà inclusa nell’assortimento di Coop. I ri-
sultati di una degustazione delle varietà coltivate svolta con 
rappresentanti di Coop, Pro Specie Rara e il FiBL attribuisco-
no in parte potenziale ai meloni. Per ora, per la coltivazione 
di meloni il viaggio è ancora la meta.

www.schwarz-bio.ch (DE)

Stimolare la voglia di sperimentare con «Farmer Science» 
Il progetto pilota «Farmer Science» in corso 
dal 2022 fino alla fine del 2024 completa gli 
esperimenti on-farm presso il FiBL. Contadini 
osservano e sperimentano – così prevede 
il progetto, creando la possibilità di scambio 
di esperienze tra pratica e ricerca. Un prodotto 
fitosanitario o un corroborante omologato 
è efficace anche nella mia azienda? Perché la 
coltivazione della nuova varietà non procede 
come previsto? La nuova tecnica colturale 
funziona anche nei miei campi? Sono doman-
de che sovente rimangono senza risposta 
nonostante il fatto che sia stato investito 
molto tempo e impegno nella coltura o nel 
trattamento.
Fabian Schneebeli dell’azienda Biopilze 
Schneebeli a Obfelden ZH per esempio svolge 
da cinque anni esperimenti con fagioli azuki. 
Da 45 anni la sua azienda è specializzata in 
particolare nella coltivazione di funghi comme-
stibili. La spinta a coltivare fagioli azuki è 
giunta da una signora giapponese che ha 
preso in affitto una parte del locale di trasfor-

mazione dell’azienda. In Giappone e negli 
USA il fagiolo azuki è molto apprezzato per 
diversi usi, per esempio come farina per 
pasticcini. «Sin dall’inizio è stato molto difficile 
trovare semente», osserva Fabian Schneebeli. 
Dopo il raccolto 2022 suo padre, già capoa-
zienda, si è rivolto al FiBL. 
Secondo Bernadette Oehen, codirettrice del 
dipartimento consulenza, formazione & comu-
nicazione presso il FiBL, la richiesta dell’azien-
da bio di Obfelden è capitata a fagiolo. «Le 
leguminose a granella per noi sono un tema 
importante e grazie alla nostra rete di contatti 
siamo riusciti a trovare una fonte di semente 
sicura», spiega. Il FiBL inoltre ha svolto accer-
tamenti relativi all’inoculazione di rizobatteri 
nei fagioli. Attualmente la coltura su 0,8 ettari, 
nonostante qualche problema di infestanti, 
si sviluppa bene. La pulizia viene effettuata in 
azienda mentre la pulitura e la selezione 
per colore sono eseguite da Sativa Rheinau. 
Fabian Schneebeli documenta la coltivazione 
e condivide le proprie esperienze con il FiBL. 

In altri esperimenti «Farmer Science» del 
FiBL è stata analizzata l’efficacia di corrobo-
ranti o di tipi di pacciamatura. Con «Farmer 
Science» si vuole contribuire a sviluppare 
ulteriormente l’agricoltura biologica con 
attività di ricerca in comune. Alcune soluzioni 
possono essere applicate in altre aziende 
mentre altre sono adatte solo alla propria 
azienda, spiega Bernadette Oehen. Il termine 
per l’inoltro di progetti per la campicoltura 
scade alla fine di novembre. Le aziende che 
intendono discutere le idee con il FiBL e 
che desiderano pianificare esperimenti 
possono rivolgersi ai consulenti specializzati 
del FiBL o a Bernadette Oehen. 

Bernadette Oehen 
codirettrice dipartimento consulenza, 
formazione & comunicazione 
bernadette.oehen@fibl.org 
tel. 062 865 72 12
www.bioattualita.ch   
Consulenza   
Farmer Science

Florian Schmelzer (a sinistra) durante una visita della coltura sperimen-
tale di melone nell’agosto 2023.  Foto: Carlo Gamper Cardinali, FiBL

http://www.schwarz-bio.ch
mailto:bernadette.oehen@fibl.org
http://www.bioattualita.ch
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Prati ricchi di specie con allevamento 
estensivo di bovini Highland
Da quasi 30 anni la famiglia Brawand 
alleva bovini scozzesi Highland che 
pascolano su superfici estensive e pendii 
scoscesi. Secondo Agroscope ciò 
permette di conservare la biodiversità.

Nell’azienda Gemma di Albert e Barbara Brawand a Gsteig-
wiler BE tutto ruota attorno all’allevamento di vacche nutrici di 
razza Highland scozzese. Nel 1995 il contadino Albert Brawand 
è stato uno dei primi a importare questi animali in Svizzera. 
I primi sei erano provenienti dal Canada e sono stati impor-
tati con un’autorizzazione speciale della Confederazione. Nel 
frattempo la mandria si è ingrandita fino a raggiungere quasi 
100 animali. Si tratta di discendenti diretti delle vacche madri 
canadesi mentre i tori provengono da altre linee di sangue.
 Con il numero di animali è cresciuta anche la superficie 
dell’azienda. Albert Brawand ha affittato prevalentemente su-
perfici ripide con una fitta vegetazione e prati umidi. «Per la 
maggior parte dei contadini queste superfici sono poco inte-
ressanti, per i bovini di razza Highland scozzese invece sono 
pascoli ideali.» All’inizio gli animali non disponevano ancora di 
una stalla. «Ma non era un problema, gli animali sono abituati 
a stare all’aperto.» Con l’adeguamento della legge sulla prote-
zione degli animali nel 2008 è però entrato in vigore l’obbli-
go di una protezione dalle intemperie per tutti gli animali. Le 
vacche nutrici e il toro ora trascorrono l’inverno in una stalla 

aperta a Oberried BE sul lago di Brienz accanto alla quale ne 
sta sorgendo un’altra. Gli animali giovani attualmente sono 
distribuiti in diversi siti. Barbara Brawand non vede l’ora di 
inaugurare la nuova stalla: «Gli animali saranno tutti riuniti, 
ciò faciliterà il foraggiamento e le cure durante l’inverno.» La 
quasi totalità degli animali trascorre il periodo da metà mag-
gio a metà ottobre all’alpe. I coniugi Brawand hanno affittato 
due alpeggi nella regione di Gantrisch nelle Alpi friburghesi 
sui quali i bovini Highland pascolano da 25 anni. 

Le razze robuste sono ideali per gli alpeggi
Caren Pauler, ricercatrice presso Agroscope, conosce bene i 
due alpeggi sui quali lei e il suo team hanno rilevato la biodi-
versità. «Siamo riusciti a dimostrare che questi alpeggi dispon-
gono di una biodiversità maggiore di quella di alpi simili sui 
quali pascolano altre razze bovine», spiega. Un altro studio sul 
campo ne ha evidenziato il motivo. È stato analizzato come si 
muovono e che cosa mangiano i bovini ottenuti da un incrocio 
Angus e Holstein, di razza Bruna originale e di razza Highland 
scozzese. «Sono emerse notevoli differenze tra le razze», spie-
ga Caren Pauler. I bovini Angus-Holstein hanno mangiato 
soprattutto piante ricche di sostanze nutritive e facilmente 
digeribili. I bovini Highland scozzesi si sono sovente nutriti 
anche di ciperacee povere di sostanze nutritive, erba cervina, 
gemme di cardo e addirittura cardi interi. I bovini della razza 
mediointensiva Bruna originale si sono nutrite in modo più 
selettivo dei bovini Higland ma erano meno esigenti dei bovini 
dell’incrocio Angus-Holstein più orientati alla produttività.
 I bovini Highland scozzesi si sono inoltre soffermati più 
frequentemente su superfici scoscese con qualità inferiore 
del foraggio rispetto alle razze più produttive. Visto che le 
Highland scozzesi sono più leggere e hanno grandi unghioni 
la pressione viene distribuita su una grande superficie preser-
vando la cotica erbosa. Laddove pascolano bovini pesanti e 
produttivi crescono nettamente più piante indicatrici di cal-
pestio. Dallo studio scientifico è inoltre emerso: sugli alpeg-
gi pascolati da vacche Highland la biodiversità è maggiore di 
quella dei pascoli utilizzati per razze più produttive. «La razza 
Highland scozzese è ideale per i pascoli alpini», riassume Ca-
ren Pauler. Barbara Brawand concorda: «Gli animali sono adat-
ti per tutti i tipi di terreno, possono andare ovunque. I nostri 
alpeggi non presentano nuovi danni dovuti al calpestio.» Da 
quando pascolano vacche Highland scozzesi l’avanzamento 
del bosco si è nettamente ridotto e le piante problematiche 
non si sono diffuse ulteriormente. «Siamo molto soddisfatti, 
per noi è importante conservare un’elevata biodiversità delle 
superfici gestite o addirittura aumentarla». 

Docili e mansueti
Albert e Barbara Brawand si occupano degli animali e dello 
sfalcio dei prati assieme a un dipendente. Durante l’inverno 
i coniugi Brawand si recano nella stalla al mattino e alla sera. 
«Il foraggio grezzo proviene dalle nostre superfici, non acqui-
stiamo nulla e non somministriamo mangimi concentrati», 

La razza Highland scozzese è ideale per la gestione sostenibile 
dei pascoli.  Foto: Claudia Frick 

Pascolo
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osserva Albert Brawand. Visto che i bovini sulle superfici al 
piano sono sovente spostati da un pascolo all’altro e che sono 
trasportati sull’alpe è importante che siano abituati al contat-
to umano e alla cavezza. Durante l’inverno Barbara Brawand 
trascorre tanto tempo con gli animali giovani. «Insegno loro a 
farsi condurre con la cavezza e a farsi toccare su tutto il cor-
po.» Ciò rende più facile il trasporto e in particolare la cura in 
caso di malattia o infortunio. Gli animali però non necessitano 
quasi mai del veterinario.
 Le giovani vacche che non sono utilizzate come nutrici e 
i giovani tori sono macellati all’età di un anno e mezzo, due 
anni. Dall’anno scorso l’uccisione ha luogo in azienda tra ot-
tobre e aprile con permesso del Cantone. «A noi sembra più 
giusto che portare gli animali al macello, in tal modo riman-
gono nel loro ambiente familiare fino alla fine della loro vita», 
commenta Barbara Brawand. L’animale viene utilizzato inte-
ramente, dalla lingua alla coda. I coniugi Brawand praticano la 
vendita diretta della carne, la domanda a volte supera l’offerta. 
L’acquisizione di nuovi clienti avviene soprattutto con il pas-
saparola. Durante l’inverno, la domenica pomeriggio, Albert e 
Barbara Brawand organizzano una «giornata della stalla aper-
ta». «I visitatori sovente rimangono sorpresi dalla mansuetu-
dine degli animali e del modo di muoversi con le loro grandi 
corna», osserva Barbara Brawand. «Per noi questi pomeriggi 
dedicati alle visite sono importanti. Ci prendiamo volentieri il 
tempo per presentare ad altri questa razza che a noi sta tanto 
a cuore.  Claudia Frick, giornalista agricola indipendente •

  
Rütihof, Gsteigwiler BE
Gestione: azienda Gemma dal 1999
Superficie agricola utile: 46 ha superficie inerbita, 
40 ha  alpeggio (in affitto, 51 unità), 22 ha bosco
Patrimonio zootecnico: 40 vacche madri con i vitelli, 
20  animali giovani, 1 toro
Commercializzazione: vendita diretta
Particolarità: contratti di cura con riserve naturali, costruzio-
ne di macchine agricole certificate, collaborazione con istituti 
di formazione
Manodopera: capiazienda, 1 collaboratore (agricoltore AFC), 
collaborazione occasionale di terzi

www.ruetihof.bio (DE)

Allevamento intensivo o estensivo di bovini
Ulteriori informazioni, contatti e un breve video sullo studio di 
Agroscope (vedi articolo) sono disponibili online.

www.bioactualites.ch  Élevages  Bovins   
Engraissement au pâturage: Races bovines extensives 
(FR e DE)

PER UN’AGRICOLTURA BIOLOGICA E PER LA BIODIVERSITÀ

VOTA VERDI IL 22 OTTOBRE

AMIAMO IL BIONOI VERDI

verditicino.ch

Verditicino

VERDI
VERDI.CH

https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/translate-to-franzoesisch-extensivrinder-eine-unterschaetzte-chance-fuer-die-artenvielfalt
https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/translate-to-franzoesisch-extensivrinder-eine-unterschaetzte-chance-fuer-die-artenvielfalt
https://www.bioactualites.ch/production-animale/bovins/engraissement-au-paturage/translate-to-franzoesisch-extensivrinder-eine-unterschaetzte-chance-fuer-die-artenvielfalt
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Il contadino Fritz diventa licenziatario
Dopo quasi 30 anni Janine e Fritz Neuen-
schwander hanno ceduto l’azienda bio. 
Ora puntano tutto su trasformazione 
e commercio ma la via verso la licenza 
Gemma è impegnativa.

I pochi metri quadrati che dall’inizio dell’anno ospitano il 
negozio di Janine e Fritz Neuenschwander sprigionano lu-
minosità, ospitalità e profumo di legno. La coppia ha affitta-
to una parte dell’ex filiale della Posta nel centro del villaggio 
di Rickenbach nel Canton Lucerna, tra Denner e Volg. «Ciao 
contadino Fritz!», saluta uno scolaro attraverso la porta aperta 
del negozio. Senza dubbio: il «contadino Fritz» è una persona 
conosciuta nel villaggio. E ora, a quasi 64 anni, lui e sua moglie 
si lanciano in un nuovo progetto aziendale.
 Fritz Neuenschwander rappresenta la quarta generazione 
di un’azienda situata nelle vicinanze del villaggio e ha gestito 
la stessa per quasi 30 anni assieme a Janine, dal 2001 come 
azienda Gemma. «Un tempo praticavamo l’agricoltura inten-
siva, fino a quando ci siamo resi conto che non si può conti-
nuare a crescere, non è sostenibile.» Per non dover esercitare 
un’attività accessoria fuori azienda e per mostrare alla gente 
da dove provengono gli alimenti, la coppia di gestori ha inizia-
to già presto ad accogliere ospiti e a offrire vacanze in fattoria, 
con grande successo: ogni anno circa 8000 ospiti hanno visi-
tato l’azienda. «Bauer Fritz», il nome ideato da  Janine Neuen-
schwander, è diventato un marchio conosciuto.
 Circa cinque anni fa la coppia ha ceduto l’azienda agricola 
al figlio Mario con l’intenzione di mantenere l’attività agri-
turistica. La legge sulla pianificazione del territorio tuttavia 
ha intralciato i loro piani perché a causa dei nuovi rapporti di 
proprietà non sono più stati rilasciati i permessi per le tende 
tipi e per i recinti per i piccoli animali e gli asini. La coppia 
poco prima del pensionamento ha pertanto dovuto interro-

garsi sul da farsi. «Per noi fare nulla non era un’opzione, non 
ne siamo capaci», racconta Fritz Neuenschwander. La moglie 
Janine aggiunge: «Abbiamo sempre praticato la vendita diretta 
e pertanto l’idea di un negozio si è imposta facilmente.» 
 Il 14 febbraio 2023 infine è arrivato il momento dell’inau-
gurazione del negozietto bio al centro del villaggio. Il giovedì 
pomeriggio e il sabato il negozio è aperto a tutti, negli altri 
giorni i clienti possono fare la spesa accedendo con un codice 
e pagando in modo digitale. La coppia gestisce inoltre un ne-
gozio online.

Tanti prodotti, tante preoccupazioni
Il piano aziendale prevede da un lato la vendita di prodotti 
come verdura fresca e latticini di altre aziende bio e dall’altro 
la vendita di prodotti di produzione propria. In fondo al ma-
gazzino pieno di materie prime e materiale da imballaggio vi è 
per esempio un piccolo impianto di spremitura a freddo con il 
quale Fritz Neuenschwander spreme semi di colza e di giraso-
le. «Trasformo solo piccoli quantitativi per volta per garantire 
la freschezza.» Janine, invece, prepara diversi sciroppi, creme 
di frutta spalmabili, meringhe, miscele di spezie e di cereali 
per la colazione, pane e biscotti. 
 «Ci siamo accorti ben presto che non potevamo più uti-
lizzare il nostro vecchio numero aziendale per il negozietto 
bio, infatti lo stesso è rimasto all’azienda di nostro figlio che 
avrebbe dovuto rispondere anche della nostra attività. Pertan-
to abbiamo dovuto chiedere una licenza per il commercio e 
la trasformazione e far certificare i nostri prodotti» (riquadro 
informativo). Grazie al contratto di licenza con Bio Suisse i 
coniugi Neuenschwander ora possono per esempio acquista-
re cereali Gemma, farli macinare nel mulino certificato bio a 
Geuensee LU, trasformarli in pane o biscotti e infine contras-
segnare ufficialmente l’etichetta del prodotto con la Gemma. 
La designazione ha rappresentato un grattacapo, infatti l’eti-
chetta delle derrate alimentari trasformate deve essere con-
forme alla legge e alle direttive. 

I licenziatari Gemma devono documentare minuzionsamente il flusso delle merci 
dal campo ai fiocchi di cereali venduti nel negozio.

Bio Suisse verifica la conformità alle leggi e alle direttive 
delle etichette con l’elenco degli ingredienti.

Gemma
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 «Bio Suisse controlla rigorosamente le etichette. Se davan-
ti sta scritto ‹sablés PuraSpelta› sul retro occorre indicare la 
percentuale di PuraSpelta contenuta nei sablés.» Lo prescrive 
il diritto svizzero sulle derrate alimentari. Una confettura per 
essere considerata tale deve contenere almeno il 50 per cento 
di zucchero, in caso contrario va venduta come crema di frutta 
spalmabile. Inoltre: «Se al prodotto aggiungo un ingrediente 
come senape o brodo come nella mia salsa per insalata, nell’e-
lenco degli ingredienti non posso scrivere semplicemente ‹se-
nape› o ‹brodo› bensì devo indicare anche tutti gli ingredienti 
in essi contenuti», ha scoperto nel frattempo la docente di 
economia domestica in pensione. Effettivamente le direttive 
di Bio Suisse, contrariamente alla legislazione sulle derrate 
alimentari, prescrivono che, ad eccezione delle erbe e delle 
spezie, debbano essere indicati tutti gli ingredienti anche se 
rappresentano meno del 2 per cento del peso totale. I coniu-
gi Neuenschwander non se ne erano mai preoccupati prima. 
Un’altra regola prevede che, in linea di massima, per i prodotti 
Gemma vadano sempre utilizzati ingredienti Gemma, a meno 
che le direttive per un determinato prodotto prevedano una 
deroga o che venga fatta una richiesta in tal senso. «Ho dovuto 
sostituire il brodo che acquistavo dalla ditta A. Vogel, che era sì 
biologico ma non certificato Gemma. Bio Suisse mi ha comun-
que dato delle indicazioni per trovare un prodotto certifica-
to.» Ora non le rimane che adattare la ricetta perché il nuovo 
brodo chiaramente non ha lo stesso gusto di quello utilizzato 
da sempre.

Rigidi requisiti creano fiducia
Il punto più importante per quanto riguarda la certificazione e 
la licenza è comunque la documentazione del flusso delle mer-
ci. Inoltre è necessario che sia certificata l’intera catena del 
valore, un ulteriore problema per la coppia, come spiega Fritz 
Neuenschwander: «Non produciamo noi stessi la pasta bensì 
la facciamo preparare con cereali bio acquistati da una signora 
che però non dispone della licenza Gemma perché non vale la 
pena per la sua piccola impresa. Siamo tuttora alla ricerca di 
una soluzione.» Un altro grattacapo: il locale destinato alla tra-
sformazione nel negozio va ampliato e occorre quindi trovare 

un deposito esterno. Bio Suisse a questo proposito prescrive 
che occorre garantire da un lato che la merce certificata bio 
non possa essere mischiata con merce convenzionale e dall’al-
tro che il controllo degli organismi nocivi sia effettuato in con-
formità alle direttive.
 I coniugi Neuenschwander non si lamentano di questi osta-
coli, anzi, il contadino Fritz commenta: «Bio è una questione 
di fiducia e la fiducia può essere annientata in un attimo, quin-
di ben venga il rigore.» La moglie Janine aggiunge: «Il controllo 
delle etichette è sempre stato effettuato rapidamente. Vole-
vamo poter presentare i nostri prodotti al Bio Marché a Zo-
fingen AG e abbiamo messo un po’ di fretta. Entro due giorni 
avevamo già la risposta. Posso davvero assegnare 5 stelle su 5.»   
Nicole Egloff, giornalista indipendente •

www.bauer-fritz.ch (DE)

Negozio e manifattura anziché campo e stalla: il «contadino Fritz» e Janine Neuenschwander hanno voltato pagina.  Foto: Nicole Egloff 

  
Come ottenere la licenza Gemma
Se un’azienda intende produrre, trasformare e vendere 
prodotti Gemma deve da un lato essere registrata presso un 
organismo di controllo e di certificazione accreditato ricono-
sciuto da Bio Suisse e dall’altro inoltrare per iscritto a Bio 
Suisse una domanda di licenza per ogni prodotto interessato 
allegando la ricetta e la descrizione della trasformazione. Se 
la domanda viene accolta e viene stipulato un contratto di 
licenza con Bio Suisse, l’azienda può utilizzare la Gemma per 
tutti i prodotti certificati. I certificati bio sono rilasciati 
dall’organismo di controllo e certificazione competente. Una 
guida con lista di controllo, modelli, formulari e altre informa-
zioni è disponibile online come lo sono pure i promemoria 
relativi all’imballaggio, alle etichette e al contrassegno dei 
prodotti.  schu

gemma.bio-suisse.ch  Trasformazione & commercio  
Licenza per la gemma   
Così si diventa licenziatari gemma
gemma.bio-suisse.ch  Trasformazione & commercio  
Normative e promemoria

http://www.bauer-fritz.ch
http://gemma.bio-suisse.ch
http://gemma.bio-suisse.ch
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Elezioni federali: bio unisce
Il 22 ottobre 2023 la Svizzera eleggerà 
un nuovo Parlamento. Ecco i temi e le 
opinioni.

Dopo le elezioni l’Unione svizzera contadini è solita invitare 
una cerchia eletta alla conferenza dei Parlamentari contadini. 
Per poter partecipare occorre essere agricoltori, corresponsa-
bili di un’azienda agricola o avere legami professionali mol-
to stretti con il mondo agricolo. All’inizio della legislatura in 
corso ne facevano parte 30 persone che rivestono posizioni 
in commissioni importanti. Uno fra loro è addirittura stato 
eletto Consigliere federale. Per quanto riguarda i partiti pre-
valgono UDC e Centro ma fanno parte dei «contadini» anche 
tre membri di PLR e tre Verdi. Sorprende l’elevato numero di 
contadini bio: Christine Badertscher, Kilian Baumann, Maya 
Graf, Alois Huber, Markus Ritter e Erich von Siebenthal. Al-
trettanto importanti sono molti altri che contribuiscono allo 

sviluppo di una filiera agroalimentare sostenibile e che accan-
to alla prospettiva agricola tengono conto anche di quella dei 
consumatori e della natura. 
 Abbiamo bisogno di parlamentari lungimiranti con una 
mentalità aperta, capaci di affrontare i problemi, risolverli in-
sieme e costruire ponti. Rimane ancora tanto da fare ...

Trasformazione di agricoltura e alimentazione
Esistono due importanti strumenti per una maggiore sicurez-
za alimentare e un più elevato grado di autoapprovvigiona-
mento, per migliorare la salute e allentare le pressioni sull’am-
biente. Lo spreco alimentare va ridotto dal 35 al 10 per cento. E 
la nostra alimentazione dovrebbe tenere maggiormente conto 
della piramide alimentare, vale a dire: più prodotti vegetali e 
meno prodotti di origine animale. L’attenzione della politica a 
questo proposito è più rivolta al commercio e ai consumatori 
e meno all’agricoltura. E questo è un bene. 
 I futuri eletti dovranno promuovere ambienti alimentari 
volti ad aumentare il consumo a base vegetale e a ridurre gli 

sprechi alimentari. Inoltre la produzione indigena e i suoi fat-
tori inquinanti non vanno trasferiti all’estero.

Cambiamenti climatici e questione energetica
Anche chi non ritiene che a questo proposito le attività umane 
svolgano un ruolo importante dovrà adattarsi ai cambiamenti 
climatici, infatti l’agricoltura si vedrà sempre più spesso con-
frontata con i rischi causati dalla siccità, dalle intemperie e 
dagli organismi nocivi. Inoltre dovrà liberarsi dalla dipendenza 
da carburanti e combustibili fossili e da fertilizzanti ad alto 
consumo energetico. 
 I nostri futuri rappresentanti del popolo dovranno aiutare i 
contadini a sostituire il diesel proveniente dall’estero con cor-
rente indigena, a chiudere i cicli delle sostanze fertilizzanti, a 
favorire le piante in grado di fissare azoto e a raccogliere l’ac-
qua piovana per i periodi di siccità. 

La Svizzera in Europa
È assolutamente necessario regolare in modo durevole i nostri 
rapporti con l’UE, non da ultimo per garantire la sicurezza ali-
mentare, energetica e delle materie prime con relazioni com-
merciali stabili. Il nostro grado di autoapprovvigionamento 
raggiunge appena il 50 per cento. L’agricoltura inoltre dipende 
più di altri settori dalla libera circolazione delle persone e si 
trova in una situazione di svantaggio visto che la ricerca sviz-
zera dal 2020 svolge solo ancora un ruolo secondario nel pro-
gramma di ricerca Horizon, il più importante al mondo. 
 A questo proposito servono rappresentanti del popolo che 
tendano la mano all’UE. Collaborando, tutti staremo meglio. 
Occorre un accordo quadro.

Coesistenza nella diversità
L’agricoltura biologica si è fortemente evoluta. In linea con la 
filosofia bio auspichiamo diversità anche nella politica. Diversi 
sistemi come bio, PI o PER dovrebbero poter collaborare per 
uno sviluppo comune. Rappresentano un problema la disper-
sione di pesticidi chimici di sintesi e la prevista introduzione 
di piante e animali geneticamente modificati (OGM). I consu-
matori hanno il diritto di chiedere prodotti esenti da OGM e 
da pesticidi. I produttori hanno il diritto di rinunciare all’im-
piego di sostanze e organismi problematici. I produttori bio 
devono sostenere costi elevati per proteggersi da contamina-
zioni e ciò non corrisponde al principio secondo il quale i costi 
vanno imputati a chi li ha generati. 
 I nostri futuri Parlamentari svizzeri dovranno stabilire buo-
ne regole di coesistenza e esigere dalle autorità che siano mes-
se in atto.  Martin Bossard, responsabile settore politica, Bio Suisse •

Il nuovo Parlamento dovrà occuparsi di questioni importanti: alimentazio-
ne, clima, UE e diversità in tempi di OGM e dispersione.
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Raccomandazioni di voto di Bio Suisse
• Eleggete persone che si impegnano a favore dell’agricoltu-

ra biologica e del consumo di prodotti bio.
• Eleggete persone capaci di costruire ponti.
• Eleggete in modo variato: per buone soluzioni sono 

necessarie opinioni diverse.

Bio Suisse
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Dichiarazione protezione 
dei dati aggiornata
Il 1° settembre 2023 in Svizzera è entra-
ta in vigore la legge sulla protezione dei 
dati (LPD) inasprita. Bio Suisse per que-
sto motivo ha rivisto la dichiarazione 
sulla protezione dei dati e l’ha inserita 
nelle direttive come parte del contrat-
to per i membri e i licenziatari (Parte I, 
Capitolo 2, Allegati 1 & 2). La nuova leg-
ge sulla protezione dei dati attribuisce 
maggiore responsabilità alle imprese e 
alle organizzazioni e aumenta la prote-
zione dei dati personali. La dichiarazio-
ne sulla protezione dei dati e gli allegati 
alle direttive sono disponibili online.  
schu

www.bio-suisse.ch/protezione-dei-dati
www.bio-suisse.ch/direttive

Nuovo gruppo di lavoro foraggiamento ruminanti
Dal 2022 per il foraggiamento dei ru-
minanti è prescritto il 100 per cento di 
foraggio Gemma svizzero con al massi-

mo il 5 per cento di mangimi concentra-
ti. Bio Suisse si rende conto che questa 
decisione presa nel 2018 dall’assemblea 
dei delegati (AD) rappresenti una gran-
de sfida, in particolare per le regioni di 
montagna. Per questo motivo è stato 
creato un gruppo di lavoro foraggiamen-
to ruminanti (GL FR) che dovrà racco-
gliere informazioni per valutare e capire 
la situazione a livello interregionale. È 
previsto un sondaggio presso tutte le 
aziende produttrici di latte i cui risultati 
saranno analizzati in autunno. Il GL FR 
intende trovare una via percorribile. Le 
aziende che necessitano di aiuto pos-
sono rivolgersi al FiBL o a Bio  Suisse.  
Lukas Inderfurth, Bio Suisse

christophe.notz@fibl.org
agricoltura@bio-suisse.ch

Le norme sul foraggiamento sono una sfida 
per le aziende lattiere. 

DE 
Detaillierte Kursinformationen: www.bioaktuell.ch > Aktuell > Agenda 

Anmeldung: anmeldeservice.fibl.org  Kurssekretariat: 062 865 72 74, kurse@fibl.org  Änderungen vorbehalten. Bei genügend hoher Nachfrage werden die meisten Kurse 

zusätzlich als Online-Veranstaltungen angeboten. Auskunft 

erteilt das Kurssekretariat. 

FR  
Plus d’informations sur les cours:www.bioactualites.ch > Actualites > Agenda

Inscription: inscription.fibl.orgSecrétariat des cours: 062 865 72 74  
cours@fibl.org
Sous réserve de modifications. En cas de forte demande, la plupart des cours seront 

également proposés en ligne. Informations disponibles auprès 

du secrétariat des cours.

IT 
Informazioni dettagliate sui corsi: www.bioattualita.ch > Attualità > Agenda 

Registrazione: anmeldeservice.fibl.org  
Segretariato dei corsi: 062 865 72 74 
kurse@fibl.org  
Soggetto a modifica. 

Flurgänge und Bioring-Veranstaltungen

Saisonale Flurgänge und Bioring- Veranstaltungen sind im Kurs-

kalender nicht berücksichtigt. In der Agenda von bioaktuell.ch 

finden Sie die aktuellen Termine. 
www.bioaktuell.ch > Aktuell > 

  

Agenda > Flurgang 

FiBL BeratungsteamL’équipe de vulgarisation du FiBL  
Il team consulenza FiBL

 
ww.bioaktuell.ch > Beratung > FiBL Beratung 

Kursleiterinnen und Kursleiter Les responsables de cours  Istruttori e istruttrici del corso
Flore Araldi 

062 865 17 26 | 078 732 28 40 

  
flore.araldi@fibl.orgFabian Baumgartner 062 865 17 37 

  
fabian.baumgartner@fibl.orgStephanie Biderbost 062 865 04 29 

  
stephanie.biderbost@fibl.orgDaniel Böhler 

056 243 18 37 | 076 375 52 00 

  
daniel.boehler@fibl.orgHélène Bougouin 062 865 17 32 | 078 830 68 98 

  
helene.bougouin@fbil.orgIvraina Brändle 062 865 04 22 

 

  
ivraina.braendle@fibl.orgChristine Brenninkmeyer 062 865 17 22 

  
christine.brenninkmeyer@fibl.orgRaphäel Charles 062 865 17 25 | 079 270 33 32 

  
raphael.charles@fibl.orgVéronique Chevillat 062 865 04 12 

  
veronique.chevillat@fibl.orgMathias Christen 062 865 63 63 

 

  
mathias.christen@fibl.orgHansueli Dierauer 062 865 72 65 | 079 743 34 02 

  
hansueli.dierauer@fibl.orgAlice Dind 

062 865 04 03 
 

  
alice.dind@fibl.orgRennie Eppenstein 062 865 63 66 

 

  
rennie.eppenstein@fibl.orgBarbara Früh 

062 865 72 18 | 079 823 47 55 

  
barbara.frueh@fibl.orgCarlo Gamper Cardinali  062 510 53 02 

 

  
carlo.gampercardinali@fibl.orgTobias Gelencsér 062 865 72 51 

 

  
tobias.gelencser@fibl.orgLinnéa Hauenstein 062 865 17 23 

 

  
linnea.hauenstein@fibl.orgTino Hedrich 

062 865 63 74 
 

  
tino.hedrich@fibl.orgMirjam Holinger 062 865 72 24 

 

  
mirjam.holinger@fibl.orgAnna Jenni 

062 865 17 13 
  

anna.jenni@fibl.orgRegine Kern Fässler 062 865 17 12 
 

  
regine.kern@fibl.orgMatthias Klaiss 062 865 72 08 

 

  
matthias.klaiss@fibl.orgThomas Löliger 062 865 50 33 

 

  
thomas.loeliger@fibl.orgUrsula Kretzschmar 062 865 04 27 

 

  
ursula.kretzschmar@fibl.orgDavid Marchand 062 865 04 49 | 078 608 22 46 

  
david.marchand@fibl.orgVeronika Maurer 062 865 72 57 

 

  
veronika.maurer@fibl.orgLudivine Nicod 062 865 04 97 | 078 694 68 48 

  
ludivine.nicod@fibl.orgBernadette Oehen 062 865 72 12 

 

  
bernadette.oehen@fibl.orgTheres Rutz 

062 865 63 65 
 

  
theres.rutz@fibl.orgNathaniel Schmid 062 865 17 24 | 079 783 67 42 

  
nathaniel.schmid@fibl.orgTim Schmid 

062 865 63 82 
  

tim.schmid@fibl.orgPatricia Schwitter 062 865 17 42 
  

patricia.schwitter@fibl.orgRobin Sonnard 062 865 63 72 | 079 232 46 67 

  
robin.sonnard@fibl.orgPamela Staehli 062 865 63 61 | 079 213 58 02 

  
pamela.staehli@fibl.orgBeatrice Steinemann 062 865 72 03 

 

  
bea.steinemann@fibl.orgFranz Josef Steiner 079 824 44 45 

 

  
franz.steiner@fibl.orgThierry Suard 

062 865 63 78 
 

  
thierry.suard@fibl.orgAndreas Tuchschmid 062 865 50 33 

  
andreas.tuchschmid@fibl.orgAnja Vieweger 062 865 72 36 

 

  
anja.vieweger@fibl.orgMichael Walkenhorst 062 865 72 86 

  
michael.walkenhorst@fibl.orgMarina Wendling 062 865 17 28 

 

  
marina.wendling@fibl.org

Oktober / Octobre / Ottobre
30.09. / 01.10.23 Alpe Soladino, Someo TI
Mit Schwarzen Alpenschweinen gegen Adlerfarn
Leitung: Anna Jenni, FiBL; Yasmin Spengler, Verein Onidalos

Die Bekämpfung von Adlerfarn ist anspruchsvoll. Das FiBL begleitet 

derzeit einen Versuch, den Adlerfarn mit Schwarzen Alpenschweinen 

zurückzudrängen. Zweitägiger Besuch der Anlage auf der Alp 

Soladino, Informationen zur Haltung von Schweinen auf Adlerfarn.

03. / 04.10.23 FiBL, Frick AGWorkshop SpatendiagnoseLeitung: Tim Schmid, Andreas Fliessbach, FiBL

Zweitägiger Kurs zum Erlernen der Prinzipien der Spatenprobe 

in Verbindung mit der neuen Methode BodenDOK. Kennenlernen der 

Arbeit des FiBL durch den Austausch mit Mitarbeitenden über ihre 

Arbeitsgebiete. Besichtigung des Langzeitversuchs DOK in Therwil BL.

05.10.23 Lieu à confirmer, VDIntroduction à l’arboriculture biologique (2/3)
Organisation: Robin Sonnard, FiBL; David Vuillemin, 
 Union fruitière lémanique Ufl

Après trois jours de formation, les participants et participantes 

connaitront les spécificités liées à la production et commercialisation 

de fruits à noyau et fruits à pépins biologiques. Elles et ils seront en 

mesure d’anticiper les problématiques liées à la reconversion en bio 

ainsi que de mettre en place de nouvelles cultures.

10.10.23 La Terre de Maia, Onnens VDMicrofermes en Suisse romande:  
design et modèle d’affairesOrganisation: Hélène Bougouin, FiBL; Claire Asfeld,  

Florian Rudaz, AGRIDEA

Dans cette 2e édition, nous appliquons une méthode de design 

(OBREDIM) à la microferme La Terre de Maia. Nous étudions les 

implications sur le choix du modèle d’entreprise et les stratégies 

de vente propices à la rentabilité d’une telle structure. Pour ce faire, 

nous utilisons le business model Canevas et l’analyse fonctionnelle.

24.10.23 FiBL, Frick AG, und Obstbau Bründler, Wittnau AG

Essigkurs für die Direktvermarktung 
Leitung: Ivraina Brändle, FiBL;  Jurapark Aargau

Essig, ein Naturprodukt: Im Kurs werden die Grundlagen zur Her-

stellung von Essig und die rechtlichen Rahmenbedingungen vermit telt. 

Der Jurapark Aargau stellt Strategien zur Direktvermarktung vor. 

Betriebsbesichtigung mit Familie Bründler als Essighersteller, Erfahrungs-

austausch.

25.10.23 Lieu à confirmerLactofermentationOrganisation: Ludivine Nicod, FiBL
La lactofermentation est une méthode simple de conservation et de 

valorisation des légumes. Le cours présente les bases théoriques 

de la fermentation et son application dans le cadre légal bio. Les 

participantes et participants mettent en pratique les connaissances en 

réalisant leurs bocaux de légumes lactofermentés.

November / Novembre / Novembre
02.11.23 Hof Silberdistel, Obere Wies, Holderbank SO
Veredelung von Schweinefleisch Leitung: Anna Jenni, FiBL; Cäsar Bürgi, Hof Silberdistel

In diesem Kurs werden Sie Blut -, Leber- und Bratwürste herstellen 

sowie Rohfleisch zur weiteren Veredelung bearbeiten. Diese 

Methoden sind geeignet für die Verarbeitung und Veredelung 

von Fleisch alternativer Schweinerassen, zum Beispiel aus dem 

Zuchtprojekt «Unser Hausschwein».

02.11.23 Lieu à confirmer, VDIntroduction à l’arboriculture biologique (3/3)
Organisation: Robin Sonnard, FiBL; David Vuillemin,  

Union fruitière lémanique Ufl

Après trois jours de formation, les participants connaitront les 

spécificités liées à la production et commercialisation de fruits à 

noyau et fruits à pépins biologiques. Elles et ils seront en mesure 

d’anticiper les problématiques liées à la reconversion en bio ainsi que 

de mettre en place de nouvelles cultures.

07.11.23 FiBL, Frick AGSelbstkontrolle in der Hofverarbeitung
Leitung: Ivraina Brändle, FiBL

Wer Lebensmit tel in der Hofverarbeitung herstellt, verarbeitet, lagert 

und verkauft, muss gewisse lebensmit telrechtliche Bestimmungen 

umsetzen. Dazu gehört ein Selbstkontrollkonzept inklusive 

Gefahrenanalyse (HACCP). Im Kurs werden die wichtigsten 

Grundlagen zur Erstellung und Anwendung eines solchen vermit telt. 

08.11.23 OnlineErfahrungsaustausch Gemüsebau 1/3
Leitung: Anja Vieweger, FiBL

Fachreferate und Praxisbeiträge zu den Themen Pflanzenschutzmit tel, 

Pflanzenstärkungsmit tel und Grundstoffe, Zulassungsprozess und 

Betriebsmit telliste.
15.11.23 Online
Erfahrungsaustausch Gemüsebau 2/3
Leitung: Patricia Schwitter, FiBL

Fachreferate und Praxisbeiträge zum Thema Microfarming.
21.11.23 FiBL, Frick AGBiobeerentagungLeitung: Thierry Suard, FiBL

Fachreferate und Praxisvortrag zu den Themen Beerenmarkt, Sorten, 

Pflanzenschutz, Verarbeitung, Terminkulturen.
22.11.23 OnlineErfahrungsaustausch Gemüsebau 3/3

Leitung: Carlo Gamper Cardinali, FiBL

Fachreferate und Praxisbeiträge über Lagergemüse und Lager-

krankheiten.

22.11.23 Lieu à confirmerConcept d’autocontrôle  pour la transformation à la fermeOrganisation: Ludivine Nicod, FiBL

Quiconque produit, transforme, stocke et vend des denrées 

alimentaires dans le cadre de la transformation à la ferme doit 

respecter certaines dispositions de la législation alimentaire. 

Cela implique un concept d’autocontrôle incluant une analyse des 

risques (HACCP).

23.11.23 Biohof Brandegg, Egg bei Einsiedeln SZ
Vermarktung von SchlachtviehLeitung: Franz Josef Steiner, Rennie Eppenstein, FiBL

Maximalgewicht, Ausmastgrad, Alter und mehr: Die Vorgaben für 

Schlachtvieh sind zum Teil sehr strikt. An der Tagung wird aufgezeigt, 

was es zu beachten gilt. Für die Direktvermarktung wichtige Punkte 

sind die Verarbeitung, Lagerung, Verpackung und Portionengrösse. 

Erfahrene Hofverarbeiter*innen und Direktvermarkter*innen 

informieren.

29.11.23 Hof Silberdistel, Obere Wies, Holderbank SO
Workshop: Tierethik – Töten von Nutztieren
Leitung: Anna Jenni, FiBL

Das Schlachten von Nutztieren kann für die Betriebsleitenden 

herausfordernd sein. Die ethische Haltung in der Mensch-Tier-

Beziehung und der Umgang mit dem Tod sind Teile des Projekts zur 

Hoftötung von Schweinen und Kleinwiederkäuern. Referate zum 

Umgang mit dieser Thematik, anschliessend Erfahrungsaustausch.

30.11.23 Kursaal BernBio-SymposiumLeitung: Ursula Kretzschmar, FiBL; bio.inspecta; bionetz.ch; 

Bio Suisse; Demeter; IG Bio

Die Transformation des Ernährungssystems in Richtung Nachhaltigkeit 

ist eines der grossen Themen der Stunde. Wo bleibt Bio in diesem 

Diskurs? Fachleute aus Verarbeitung, Handel und Forschung legen in 

Referaten ihre Ansatzpunkte dar. Anschliessend Podiumsdiskussion, 

geleitet von SRF-Moderatorin Daniela Lager. Am Nachmittag Parallel -

Sessions.

Dezember / Décembre / Dicembre
07.12.23 FiBL, Frick AGSchweinetagungLeitung: Mirjam Holinger, Barbara Früh, FiBL

An der Schweinetagung werden Themen rund um Fütterung, 

Gesundheit, Zucht und Haltung von Bioschweinen diskutiert und 

aktuelle Forschungsprojekte vorgestellt. Am Nachmittag findet 

die Generalversammlung der IG BSS (Interessengemeinschaft 

Bioschweine Schweiz) statt.

14.12.23 FiBL, Frick AGNationale BioforschungstagungLeitung: Vanessa Bibic, FiBL; Isabelle Neusser, Agroscope; 

Adrian Schlageter, Bio Suisse

Das Nationale Bioforschungsforum (NBFF; Trägerschaft: Agroscope, 

FiBL und Bio Suisse) nimmt sich dieses Jahr der Frage an, ob die 

Biowertschöpfungskette fit für den Klimawandel ist. Die Tagung 

setzt auf Austausch und Diskussion, vermit telt aber auch aktuelles 

Fachwissen.
Januar / Janvier / Gennaio

09. – 11.01.24 FiBL, Frick AG Obst- und BeerenanbauLeitung: Fabian Baumgartner, Thierry Suard, FiBL

Der sechstägige Kurs vermit telt die theoretischen und praktischen 

Grundlagen des Bioobst- und Biobeerenanbaus zur Bewirtschaftung 

einer Erwerbsanlage. Praxisteil im Sommer: 14.05.24, 11.06.24, 13.08.24  
am INFORAMA Oeschberg in Koppigen BE und auf Biobetrieben 

17.01.24 Hotel Olten, Olten SOJahrestagung GemüsebauLeitung: Anja Vieweger, FiBL
Jährliches Treffen der Biogemüsebranche zu Neuigkeiten aus 

Markt, Politik, Richtlinien, Weisungen und den Verbänden sowie den 

Tätigkeiten der Fachgruppe Biogemüse.18.01.24 Agrovision Burgrain, Alberswil LU
Würste und Trockenfleisch ohne Nitritpökelsalz
Leitung: Ursula Kretzschmar, FiBL; Bruno Lingg, Metzger 

Agrovision Burgrain AG

Wie stelle ich Würste und Trockenfleisch ohne Nitrat und Nitrit her? 

Wie lässt sich die mikrobiologische Stabilität gewährleisten? Ist 

Gemüse pulver eine sinnvolle Alternative? Wenn ja, wie setze ich 

es richtig ein? Praxisnaher Kurs in der Biometzgerei der Agrovision 

Burgrain.
23.01.24 FiBL, Frick AGObstbautagungLeitung: Fabian Baumgartner, FiBL

Die jährliche Tagung für Praktiker*innen, Forschung und Berater*innen 

zu Neuigkeiten im Bioobst- und Biobeerenanbau. Mit Beiträgen aus 

aktuellen Forschungsprojekten und der Praxis sowie Informationen zu 

den Entwicklungen im Markt.
24.01.24 FiBL, Frick AGLegehennentagungLeitung: Christine Brenninkmeyer, Veronika Maurer, FiBL

Die jährliche Tagung behandelt aktuelle Themen rund um die Bio-

lege hennenhaltung, neue Erkenntnisse aus der Forschung und gibt 

Gelegenheit zur Diskussion.24.01.24 Swiss Future Farm, Ettenhausen TG
Sorten und Anbautechniken im Ackerbau
Leitung: Stephanie Biderbost, FiBL und Kompetenzzentrum 

Arenenberg

Das Projekt FiBL-Arenenberg soll Praxis und Forschung näher zu-

sammen bringen. Sie erhalten Einblicke in die Resultate von Versuchen 

mit neuen Sorten und verschiedenen Anbautechniken des Anbaujahrs 

2023. Im Fokus stehen Körnerleguminosen, Zuckerrüben, Getreide, 

Sonnenblumen und Hanf. Zudem möchten wir Ihre Wünsche abholen. 

In Deutsch 
En franÇais  Verarbeitungskurs  Cours sur la transformation  Corso trasformazione 

Forschungsinstitut für biologischen Landbau FiBL 
Institut de recherche de l’agriculture biologique FiBL 
Istituto di ricerca dell’agricoltura biologica FiBL 
 
Ackerstrasse 113  Postfach 219  

5070 Frick
www.fibl.org

Kurse  Cours / Corsi2023 – 2024

FiBL Weiterbildungsangebot für die Biobewegung 
Offre de formation continue du FiBL pour le mouvement bio 

Offerta di formazione continua del FiBL per il movimento bio

25.01.24 Lieu à confirmerJournée poules pondeusesOrganisation: Nathaniel Schmid, FiBL

Durant cette rencontre annuelle, les thèmes suivants seront abordés: 

sujets d’actualité concernant l’élevage des poules pondeuses bio, 

les nouvelles connaissances issues de la recherche et échange 

d’expériences en plénum.
25.01.24 OnlineBiodiversitätsförderflächen auf dem Acker

Leitung: Véronique Chevillat, Theres Rutz, FiBL

Ab 2024 müssen Betriebe mit mehr als 3 Hektaren offener Acker-

fläche mindestens 3,5 Prozent Biodiversitätsförderflächen auf ihrer 

Ackerfläche anlegen. Zu diesen anspruchsvollen Förderflächen 

gehören zum Beispiel Brachen und Säume auf Ackerfläche. Eine gute 

Planung und korrekte Anlage ist essenziell für das Gelingen dieser 

Blühelemente.

26.01.24 En lignePromotion de la biodiversité sur terres assolées
Organisation: Véronique Chevillat, Theres Rutz, FiBL

Dès 2024, les fermes de plus de 3 hectares de terres ouvertes 

doivent consacrer au moins 3,5 pour cent de leurs terres assolées à 

des surfaces de promotion de la biodiversité (SPB). Les jachères et 

les ourlets sur terres assolées, par exemple, font partie de ces SPB 

exigeantes. Une bonne planification et une mise en place correcte 

sont essentielles pour la réussite.

26.01.24 Plantahof, Landquart GR«Ready to eat» in der Direktvermarktung
Leitung: Sabine Bosshard, Plantahof 
 
Anmeldung: www.plantahof.ch > Aus- & Weiterbildung > 

Kurse & Tagungen > Kursangebote > Vermarktung

«Ready to eat» -Produkten in der Fleischverarbeitung, zu diesem 

Thema bietet der Plantahof vier Module an. Das FiBL ist an Modul 3 

zur Direktvermarktung von «Ready to eat» -Produkten beteiligt. 

Inhalte sind Lebensmit telgesetz, Kennzeichnung, Preisgestaltung, 

Produktpräsentation und ein Workshop zur Fotografie von 

Hofprodukten.
Termine der anderen Module: 26.01.24 / 23.02.24 / 22.03.24

Februar / Février / Febbraio
06.02.24 Centre d’Enseignement Professionnel  

de Morges CEPM, Morges VDForum arbo
Organisation: Robin Sonnard, FiBL

Actualités sur la culture biologique des espèces fruitières. En 

partenariat avec la journée d’informations de l’Union fruitière 

lémanique Ufl.

06.02.24 Plantahof, Landquart GR 
14.02.24 INFORAMA Rütti Zollikofen BE 
21.02.24 Strickhof, Lindau ZHWorkshop Nutzungsdauer Milchkühe

Leitung: Michael Walkenhorst, Rennie Eppenstein, FiBL; 

Markus Rombach, AGRIDEA 

Im drit ten und letzten Jahr unserer Workshop-Reihe diskutieren wir 

die neusten Erkenntnisse aus der Forschung. Gemeinsam erarbeiten 

wir praxistaugliche Strategien zur Erhöhung der Nutzungsdauer.

Eintägiger Workshop an verschiedenen Standorten.08.02.24 Grangeneuve, Posieux FRAtelier Durée de vie productive  des vaches laitières suissesOrganisation: Rennie Eppenstein, FiBL; Pascal Python, 

AGRIDEA

Découvrez pendant cette troisième et dernière année d’ateliers les 

nouveaux résultats du projet de recherche dédié. Ensemble, nous 

élaborons des stratégies pratiques pour l’augmentation de la durée 

de vie des vaches laitières.08.02.24 FiBL, Frick AGJahrestagung AckerbauLeitung: Tobias Gelencsér, Maike Krauss, FiBL

Jährliches Treffen der Bioackerbaubranche zu Neuigkeiten aus 

Markt und Anbautechnik. Präsentation von Forschungsergebnissen 

und Praxiserfahrungen sowie Erfahrungsaustausch zum Leit thema 

«Resilienter Bioackerbau trotz Klimawandel».

23.02.24 Biohof Böhler, Mellikon AGAufzucht von Kälbern auf dem Geburtsbetrieb
Leitung: Franz Josef Steiner, FiBL

Demeter- und NOP-Betriebe müssen ihre Kälber auf dem Geburts -

betrieb abtränken. Am Morgen Besuch eines solchen Betriebes, der 

für den Biohof Böhler die Remonten aufzieht. Was gilt es dabei zu 

beachten? Aufzucht der Kälber – Ausmast der Bioweiderinder – 

Ausmastgrad nach CH-Tax – der passende Absatzkanal. 

28.02.24 FRI Courtemelon, Courtételle JU
Grandes culturesOrganisation: Marina Wendling, FiBL

La recherche, la vulgarisation et la pratique présentent en partenariat 

avec les cantons romands des sujets techniques et économiques 

actuels en grandes cultures bio. Tour d’horizon des résultats de projets 

de recherche en cours.
29.02. / 01.03.24 FiBL, Frick AGRebbaukurs für Umstellbetriebe  

oder zur AuffrischungLeitung: Linnéa Hauenstein, FiBL

Der dreitägige Kurs vermit telt die Grundlagen zum biologischen 

Rebbau: Richtlinien, Sortenwahl, Bodenpflege, Pflanzenernährung, 

Pflanzenschutz, Laubarbeiten und Weinbereitung. Dieser Kurs wird an 

die fünftägige Pflichtausbildung angerechnet, die alle Winzerinnen 

und Winzer für die Bioumstellung brauchen.
Drit ter Kurstag / Exkursion im Sommer: 23.08.24

März / Mars / Marzo

12.03.24 Plusieurs fermes en Suisse romande
Tour de plaine ABCOrganisation: Raphaël Charles, FiBL 

 
Tour de plaine sur l’agriculture bio de conservation (ABC) en 

grandes cultures. Le tour se veut une plate-forme d’échanges de 

connaissances, empiriques et scientifiques, entremêlant présentations 

et discussions au coin du champs, afin de progresser ensemble 

vers cet objectif complexe et protéiforme qu’est l’ABC.

13.03.24 OnlineHofverarbeitung: Deklaration richtig gemacht
Leitung: Ursula Kretzschmar, FiBL

Wie deklariere ich Lebensmittel richtig? Was muss auf die Verpackung? 

Wo finde ich die gesetzlichen Vorgaben? Was muss ich bei 

Bioprodukten zusätzlich berücksichtigen? Ein webbasierter Kurs mit 

Theorie und Praxisbeispielen.
13.03.24 Kulturzentrum Schützi, Olten SO
Weinbautagung / Journée viticulture
Leitung / Organisation: Linnéa Hauenstein, Beatrice 
 Steinemann, FiBL

Präsentation der neusten Entwicklungen im biologischen Rebbau und 

in der Weinbereitung. Erfahrungsaustausch unter Winzerinnen und 

Winzern aus der ganzen Schweiz. Simultanübersetzung Französisch-

Deutsch.
Présentation des derniers développements en viticulture et œnologie 

bio. Échange d’expériences entre vigneronnes et vignerons de toute la 

Suisse. Traduction simultanée allemand-français.

15.03.24 FiBL, Frick AGDas FiBL begrüsst die neuen BiosLeitung: Bernadette Oehen, Barbara Früh, FiBL

Hier erhalten alle neuen Biobetriebsleiter*innen, Umsteller*innen und 

Beratungsleute Informationen über das FiBL, seine Forschungs- und 

Beratungstätigkeiten. Schwerpunkte: Rebbau, Obstbau, Gemüsebau, 

Ackerbau und Milchviehhaltung. Die Teilnehmenden lernen die 

Beratenden des FiBL kennen und wissen danach, an wen sie sich mit 

ihren Fragen wenden können.

19.03.24 En ligneTransformation fermière: étiquetage des produits
Organisation: Ludivine Nicod, FiBL

La transformation fermière implique de concevoir des étiquettes. 

Comment déclarer correctement les aliments? Où trouver les 

informations? Quelles sont les directives pour les produits bio? 

Un cours en ligne, mêlant théorie et exemples pratiques.

April / Avril / Aprile

10.04.24 Bioschwand, Münsingen BEEinführungskurs ObstbauLeitung: Thierry Suard, Fabian Baumgartner, FiBL;  
Hanna Waldmann, INFORAMA

Eintägiger Kurs zur Einführung in den biologischen Obstbau. Am 

Morgen Theorie, am Nachmittag Besichtigung eines Praxisbetriebs. 

Für Neueinsteigerinnen und Neueinsteiger geeignet.
23.04.24 Biohof Hübeli, Kallnach BEHerstellung Milchalternativen – Fokus Haferdrink

Leitung: Ivraina Brändle, FiBL 
Welche pflanzenbasierten Drinks gibt es? Wie stelle ich solche 

Drinks her? Was muss ich beachten? Und warum dürfen die Drinks 

nicht Milchen genannt werden? Der Kurs bietet die Grundlagen 

für die erfolgreiche Produktion von pflanzenbasierten Biodrinks.

Mai / Mai / Maggio

14.05.24 Ort noch offenErfahrungsaustausch Steinobstanbau
Leitung: Fabian Baumgartner, FiBL

Aktuelle Themen aus Forschung, Beratung und Praxis für den Bio stein-

obstanbau. Mit Besichtigung von Praxisbetrieben.
16.05.24 Bioschwand, Münsingen BEEinführungskurs BeerenanbauLeitung: Thierry Suard, FiBL; Max Kopp, INFORAMA

Eintägiger Kurs zur Einführung in den biologischen Beerenanbau. Am 

Morgen Theorie, am Nachmittag Besichtigung eines Praxisbetriebs. 

Für Einsteigerinnen und Einsteiger geeignet.
Juni / Juin / Giugno

20.06.24 Ort noch offenErfahrungsaustausch Biobeerenanbau
Leitung: Thierry Suard, FiBL

Aktuelle Themen aus Forschung, Beratung und Praxis für den Bio-

beeren anbau. Mit Besichtigung eines Praxisbetriebs.
26./27.06.24 Château d’Es-Bons, Aubonne VD
Journée des grandes cultures bio, viti et arbo
Organisation: Raphaël Charles, FiBL

A l’occasion de son passage en Suisse romande, la Journée des 

grandes cultures bio accueille la viticulture et l’arboriculture. La 

manifestation a pour objectif de présenter les techniques de demain, 

de favoriser les échanges entre les productrices et producteurs et les 

dif férents acteurs et vise à augmenter les surfaces en bio.

August / Août / Agosto
07.08.24 Ort noch offenErfahrungsaustausch GemüsebauLeitung: Anja Vieweger, FiBL

Aktuelle Themen aus Forschung, Beratung und Praxis für den Bio-

gemüsebau. Mit Besichtigung von Praxisbetrieben.

22.08.24 Ort noch offenErfahrungsaustausch Hochstammanbau
Leitung: Thierry Suard, FiBL

Aktuelle Themen für den Hochstammanbau aus Forschung, Beratung 

und Praxis. Mit Besichtigung von Praxisbetrieben.

September / Septembre / Settembre
04.09.24 Huplant Pflanzenkulturen AG, Hirschthal AG
Herausforderung Zierpflanzenanbau
Leitung: Regine Kern Fässler, FiBL

Grundlagen, Hintergründe und die wichtigsten Eckpunkte des 

biologischen Anbaus von Zierpflanzen, Stauden, Gehölzen und 

Gemüsejungpflanzen. Zum Tagungsschwerpunkt Düngung und 

Bewässerung präsentieren Fachleute aus Praxis, Forschung und 

Beratung ihre wichtigsten Erkenntnisse und Erfahrungen. Fachlicher 

Austausch unter den Teilnehmenden.

19.09.24 FiBL, Frick AGKelterkurs
Leitung: Thomas Löliger, Andreas Tuchschmid, FiBL
 
 

Einführung in die biologische Weinbereitung in Theorie und Praxis. 

In einem mehrtägigen Kurs lernen die Teilnehmenden, selbstständig 

einen Weiss- und einen Rotwein zu keltern.
Weitere Kursdaten: 20.09.24. / 17.10.24 / 07.11.24 / 09.01.25 / 

27.02.25 / 10.04.25 20.09.2024 Ort noch offenBiodiversitätsförderflächen  auf dem Acker richtig pflegenLeitung: Véronique Chevillat, Theres Rutz, FiBL

Brachen und Säume auf Ackerflächen sind sehr dynamische 

ökologische Elemente. Was kann man tun, wenn Problemkräuter oder 

Neophyten auftreten? Welche Pflegeeingrif fe sind erlaubt und 

welche sind sinnvoll? Wir besichtigen und besprechen einige Beispiele 

im Feld.
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Nuova consulente
Dal 1° settembre 2023 Katrin Carrel la-
vora presso il gruppo tecniche di produ-
zione campicoltura del FiBL. È attiva nel 
settore della ricerca e della consulenza e 
si occupa di confronti varietali di spel-
ta, avena e segale nonché di questioni 
relative alle tecniche di produzione in 
campicoltura bio. Per molti anni ha la-
vorato nel Canton Zurigo come collabo-
ratrice scientifica per il Servizio agricol-
tura biologica e come docente di scuola 
professionale. Katrin Carrel ha studiato 
agronomia al politecnico di Zurigo e ha 
una formazione di docente di scuola 
professionale.  tre

katrin.carrel@fibl.org 
Tel. 062 865 63 81

Calendario dei corsi
Il nuovo calendario dei corsi FiBL 2023–
2024 vale da ottobre 2023 e include 
oltre 50  corsi di perfezionamento su 
diversi temi legati all’agricoltura bio-
logica e alla trasformazione di prodotti 
bio. È possibile frequentare diversi corsi 
anche online. Il programma dettagliato 
sarà pubblicato circa quattro settimane 
prima dell’inizio del corso nell’agenda 
di bioaktuell.ch. Il calendario può essere 
scaricato dal sito internet del FiBL.  tre

www.fibl.org  Sedi  Svizzera   
colonna a destra: Calendario dei corsi
www.bioaktuell.ch  Aktuell   
Agenda (DE)

Cellulare per ricerca 
fattori di produzione
Verificare rapidamente sul campo se un 
determinato fattore di produzione è 
ammesso per una coltura e se può es-
sere utilizzato per combattere l’organi-
smo nocivo identificato? È possibile con 
la ricerca online nell’elenco dei fattori 
di produzione il cui utilizzo recente-
mente è stato reso più semplice per lo 
smartphone. Per giungere rapidamente 
alla ricerca online è disponibile un co-
dice QR (vedi sotto). Per semplificare 
la ricerca online frequente è possibile 
salvare sul cellulare un segnalibro (Fa-
vicon). Le istruzioni a questo proposito 
sono contenute sotto la scheda «Cher-
cher» nel sito  www . listedesintrants . ch. 
Sono pure disponibili le istruzioni e i 
corrispondenti codici QR per l’elenco 
dei fattori di produzione per la viticol-
tura biologica di recente pubblicazione 
e per l’elenco positivo per piccoli orti 
biologici.  tre

Scansionare il codice QR e 
giungere direttamente alla 
ricerca online dell’elenco dei 
fattori di produzione per 
l’agricoltura biologica.

www.listedesintrants.ch  Chercher  
colonna a destra (FR e DE)Katrin Carrel

Bio Suisse / FiBL

http://www.bio-suisse.ch/protezione-dei-dati
http://www.bio-suisse.ch/direttive
mailto:christophe.notz@fibl.org
mailto:agricoltura@bio-suisse.ch
mailto:katrin.carrel@fibl.org
http://bioaktuell.ch
http://www.fibl.org
http://www.bioaktuell.ch
http://www­.­listedesintrants­.­ch
http://www.listedesintrants.ch
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L’azienda di Laila e Peter Rüesch, coltiva 
uva da oltre 20 anni, con pochi interventi 
e con un’attenta scelta varietale.

Siamo in Onsernone, in uno dei primi paesi che s’incontra-
no risalendo la valle da Cavigliano, il secondo dopo Auressio. 
Superate diverse curve e le prime salite arriviamo a Loco, a 
685 metri d’altitudine. È qui che Peter Rüesch, nel lontano 
1983 approdò dalla città, da Zurigo, alla ricerca della quiete e 
forse anche del sole ticinesi.
 Oggi, a distanza di quasi quarant’anni, Peter s’è inserito in 
modo ideale nella cultura e nel territorio locale, dove ha co-
struito una piccola azienda agricola, la quale si dedica princi-
palmente alla viticoltura, ma non solo.
 Tutto iniziò con l’acquisto di una casa, a cui nel 1998 s’ag-
giunsero i primi vigneti, quelli a Niva, sul fondovalle, sulla «Via 
delle Vose» che porta ai monti d’Intragna. Erano (e sono) dei 
vigneti coltivati a pergola, caratteristici anche in Onsernone.
 Dei terreni impervi come gran parte della valle e che si rag-
giungono lungo una mulattiera con un ripido selciato, caratte-
rizzato da pietre, tornanti e attorniato dal bosco. Qui cresce-
vano e ancora crescono alcune piante di vigna, principalmente 
della varietà Isabella, che hanno dato il via all’esperienza di 
viticoltore e vinificatore di Peter. Giunto al pensionamento, 
da circa cinque anni gli è subentrata la figlia Laila, che ne ha 
ripreso la gestione, sempre con il sostanziale aiuto del padre e 
spesso accompagnata dai figli Vito e Nerio.

Solo varietà resistenti
Oggi l’azienda, che sin dai primi anni, dal 2000, è certificata 
Bio e Bio Gemma, si sviluppa su 1,5 ettari coltivati a vigneto, 
6 di prati da sfalcio, 4 di pascoli e una selva castanile di circa 
7000 metri quadrati. Ci sono poi due gruppi di alpaca (in totale 

dieci animali), due pony e quattro pecore che pascolano sulle 
superfici aziendali e che forniscono lana per piumini (gli alpaca) 
e altri prodotti primari. Una struttura non enorme, ma comun-
que impegnativa, anche perché quasi tutte le superfici sono di 
difficile accesso e in forte pendenza, compresi i vigneti dissemi-
nanti al di sotto e al di sopra del paese di Loco, dove Peter negli 
anni ha piantato o rimpiazzato con delle nuove varietà. 
 Accanto alle uve americane, come la più nota Isabella (che 
però ha dovuto in gran parte essere sostituita per la sua su-
scettibilità al marciume nero), ma anche Buffalo o Noah, tro-
viamo in totale una ventina di varietà, bianche e rosse, scelte 
e sperimentate in base alle resistenze e alla loro adattabilità al 
clima e al luogo, come racconta Peter: «Si tratta per esempio 
di Chancellor, Regent, Léon Millot, Cabernet Jura, Souvignier 
gris, Satin noir, Cabernet cantor o altre che ancora non han-
no un nome, ma solo un numero. Il Merlot qui avrebbe poco 
senso, risulta difficile produrlo con un numero ragionevole di 
trattamenti, soprattutto in annate particolari come quella che 
stiamo vivendo in questo 2023. Con le nostre varietà, inve-
ce, anche quest’anno siamo riusciti ad arrivare a maturazione 
con due trattamenti, mentre in altre annate anche senza alcun 
tipo di intervento fitosanitario».

Al ritmo della natura
Per la cura dei loro vigneti Peter e Laila utilizzano esclusiva-
mente del rame, dello zolfo e del bicarbonato di potassio, a cui 
s’aggiungono anche degli infusi di erbe, per esempio di ortica, 
di alchemilla o di tarassaco. Il grosso problema, presente in 
modo crescente a partire dal 2003–2004, e che si è manifesta-
to in modo importante in questo 2023, è quello del marciume 
nero (il black rot), una malattia per la quale non ci sono attual-
mente dei prodotti omologati per l’agricoltura biologica e che 
può comportare delle perdite importanti. «Sì, quest’anno non 
è stato facile con il marciume nero e stimo un raccolto decisa-

In Onsernone, viticoltura  
al ritmo della natura 

L’uva quasi pronta per la raccolta. Peter in cantina mentre degusta il Goccia d’Oro 2022.

Bio Ticino



15 BIOATTUAL I TÀ  8|23

mente inferiore rispetto agli altri anni, forse anche la metà, in 
cui arrivavamo a 20–24 quintali di uva».
 Peter e Laila, si capisce, non trattano volentieri i circa 
3000 ceppi dei loro vigneti, tutti in pendenza, eccetto un pic-
colo appezzamento in pianura. Questo risparmia fatiche, ma 
soprattutto è in sintonia con la loro ideologia, improntata sul 
rispetto della natura e dei sui ritmi, come racconta Laila: «Sì, 
per noi è importante la cura del paesaggio, la salvaguardia del-
le tradizioni e della biodiversità, così come il sentire il ritmo 
della natura, un aspetto che ho potuto riassaporare quando 
sono rientrata a Loco, dopo aver svolto e concluso i miei studi 
a Zurigo». 
 Una filosofia particolare, possibile anche dal fatto che l’atti-
vità di Peter e Laila non è improntata al raccolto e allo smercio 
del vino. Il guadagno derivante dalle vendite è sì importante, 
ma non essenziale nella strategia aziendale, dato che entram-
bi svolgono (o hanno svolto) anche delle altre attività che ga-
rantiscono un reddito di base. «Possiamo anche permetterci 
di prendere qualche rischio in più, per esempio sperimentan-
do nuove varietà che a volte si rilevano un fallimento e che 
dobbiamo estirpare», aggiunge Laila, mentre Peter sottolinea 
come riescono a gestire l’attività in questo modo, decisamente 
estensivo e in sintonia con la natura, anche grazie ai pochi 
investimenti, ai bassi costi fissi e alla poca manodopera neces-
saria (oltre alla loro). 

Una lunga vendemmia per arrivare in cantina
Una scelta che risulta comunque vincente, dato che ogni anno 
arrivano in cantina delle uve mature e sane dalle quali otten-
gono diversi tipi di vini bianchi, rosati e rossi. Ci sono per 
esempio il Prei e il Sabbione (dal nome dalla zona in cui sono 
coltivate le uve), ma anche l’Orbettino, il Ghezz, il Ventisette, 
il Rosato o il Goccia d’oro, un bianco da bere dopo due anni di 
invecchiamento in cantina.
 Anche la vinificazione avviene nel modo più spontaneo 

possibile, con l’ausilio di lieviti (ma solo per un paio di vini), 
di anidride solforosa e, limitatamente per le uve Isabella in 
caso di necessità, un po’ di zucchero. La vendemmia è pure 
nel segno dei ritmi della natura e si prolunga generalmente da 
metà settembre a fine ottobre, a volte sino a inizio novembre. 
Un lasso di tempo importante, scandito dai differenti periodi 
di maturazione delle uve coltivate, che possono così essere vi-
nificate separatamente e al momento giusto.
 Lo smercio delle circa duemila bottiglie avviene inte-
ramente tramite la vendita diretta, sia presso la cantina di 
Loco, dove Laila e Peter organizzano anche degustazioni e 
visite, oppure in alcuni ristoranti, botteghe e mercati, sem-
pre della regione. Una strategia di prossimità in sintonia con 
l’ideologia dell’azienda famigliare e che accontenta i molti 
consumatori, sempre più attenti al «locale» e al «biologico».    
Elia Stampanoni, Bio Ticino •

 
Mattinata della viticoltura biologica
Il 9 novembre 2023 è prevista la «Mattinata della 
viticoltura biologica», organizzata da Bio Ticino a 
Cadenazzo. È possibile iscriversi, gratuitamente, contat-
tando Bio Ticino.

Informazioni Bio Ticino
Associazione Bio Ticino, c/o Valentina Acerbis-Steiner  
Via Cantonale 39b, 6930 Bedano

info@bioticino.ch  
tel. 079 263 27 89
www.facebook.com/BioTicino  
www.bioticino.ch 

Con elenco dei prodotti biologici ticinesi disponibili 
presso le aziende.

Peter e Laila Rüesch assaggiano l’uva nei vigneti di Loco in vista del raccolto, con il figlio Vito che osserva.  Foto: Elia Stampanoni

mailto:info@bioticino.ch
http://www.facebook.com/BioTicino
http://www.bioticino.ch
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proteine organiche.
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 vi� coltura
• buona qualità, prezzo interessante 
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